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IL PICCOLO 

Giro di vite sull'Isola: alcolici fuorilegge di notte 

Bevande in strada vietate dalle 24 alle 6 e consumo proibito ai minorenni. Multe da 75 a 

500 euro 

di Antonio Boemo 

Grado - Niente alcol da mezzanotte alle 6 del mattino, per tutta la stagione fino a metà settembre. 

E il divieto è assoluto, 24 ore su 24, per i minori di 18 anni. L’ordinanza emessa dal Comune non 

riguarda solo il consumo, ma anche la detenzione di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione e in 

qualsiasi contenitore. Viene tuttavia consentito il consumo effettuato presso i plateatici concessi agli 

esercizi di somministrazione e in occasione di eventi pubblici autorizzati, escludendo comunque 

sempre i minori di 18 anni. 

Il provvedimento viene anche incontro ai titolari delle attività che si trovano spesso di fronte a un 

particolare fenomeno: loro seguono le varie disposizioni ma tanti giovani si portano appresso, negli 

zaini o borsette, gli alcolici arrecando quindi disturbo per l’abuso di consumo e abbandonando i 

rifiuti. Atti che vanno impropriamente poi a “scaricarsi” sui titolari dei pubblici esercizi per la 

mancanza di sorveglianza. L’ordinanza a firma del sindaco Edoardo Maricchio prevede, quindi, il 

divieto di abbandonare nei luoghi pubblici i contenitori vuoti di bevande di qualsiasi genere. La lotta 

all’abuso dell’alcol, anche causa di indubbio disturbo della quiete pubblica, fa parte di un pacchetto 

di iniziative che quest’anno hanno segnato il giro di vite, al fine di combattere ogni fenomeno di 

disturbo della quiete pubblica, di ospiti e residenti, tutelando altresì il decoro della città. 

Nelle misure adottate, rientra ad esempio, anche la lotta alla vendita abusiva di merce nelle spiagge 

e lungo le vie del centro, un’opera di contrasto che ha già prodotto tre blitz eseguiti dai carabinieri di 

Grado che hanno colto in flagranza diversi extracomunitari sequestrando una grande quantità di 

materiale. Nell’ordinanza viene, inoltre, rilevato come il fenomeno dell’abuso di sostanze alcoliche 

sta assumendo proporzioni rilevanti in determinate aree pubbliche della città. Sono citati, in 

particolare, i giardini e le zone del retrospiaggia dove si concentrano le persone, anche minorenni. 

«A causa del consumo di alcol – afferma il sindaco Maricchio – queste persone creano turbativa 

all’ordine pubblico e alla sicurezza, favorendo danneggiamenti e fenomeni di degrado urbano 

derivanti dall’abbandono indiscriminato di bottiglie di vetro e di lattine». La decisione di emettere 

una specifica ordinanza di divieto al consumo di alcol è derivata anche dalle ripetute segnalazioni 

giunte da gruppi di cittadini e residenti che «chiedono di poter fruire liberamente degli spazi urbani 

pubblici in condizioni di tranquillità e sicurezza». Per i trasgressori di quanto previsto dall’ordinanza, 

è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria che va da un minimo di 75 a un massimo di 500 

euro. L’ordinanza anti-alcol è stata inviata alla Prefettura e alla Questura di Gorizia, al 

Commissariato di Pubblica Sicurezza di Monfalcone e alle forze dell’ordine locali, l’Ufficio 

circondariale marittimo, i Vigili urbani e i Carabinieri. Proprio questi ultimi assieme ai vigili urbani 

hanno concordato alcune operazioni congiunte che saranno effettuate durante le serate e le nottate 

estive. 

 

 

LA NUOVA SASSARI  

L’investitore ubriaco, grave il bambino 

Positivo all’alcoltest anche il conducente dell’altra auto. Il piccolo operato nella notte, resta 

ricoverato in Rianimazione 

di Gianni Bazzoni 

SASSARI. Sono sempre gravi le condizioni del bambino di tre anni rimasto ferito nell’incidente di 

martedì notte in corso Vico. Il piccolo è stato operato d’urgenza dall’equipe del reparto di Ortopedia 

diretta dal dottor Franco Cudoni per la riduzione della frattura scomposta del femore e per la 

complessa ferita alla gamba. I medici hanno deciso di confermare il ricovero in rianimazione fino a 

quando non sarà possibile ripristinare i valori normali. A preoccupare è un problema di respirazione 

dovuto alla compressione toracica determinata dalla violenza dell’urto: il bambino è stato schiacciato 

tra l’auto e il muro del «Bel Bar». Oggi verrà diffuso un nuovo bollettino medico. E in mattinata 

dovrebbe essere operato anche il fratellino di 9 anni, ferito pure lui nell’incidente, per la riduzione 

della frattura alla gamba. In ospedale anche la mamma dei due bambini e la zia (compagna 

dell’uomo che era alla guida dell’auto investitrice): le loro condizioni non sono gravi. 

Le indagini. Gli agenti della polizia municipale, intanto, nella tarda mattinata di ieri hanno depositato 

il primo rapporto in Procura. L’elemento principale è che i conducenti delle due auto coinvolte nello 



scontro - una Peugeot 206 e una Renault Clio - sono risultati positivi all’alcoltest. In particolare G.S., 

32 anni (non 25 come inizialmente trapelato nelle fasi concitate martedì notte - indichiamo le iniziali 

dell’uomo per evitare di identificare i minori coinvolti), meccanico sassarese, che era al volante della 

Clio ha fatto registrare valori tre volte superiori al limite consentito. Entrambi sono stati denunciati 

per guida in stato di ebbrezza. Patenti ritirate e mezzi sequestrati. 

La dinamica. A seguito di rilievi e testimonianze, la polizia municipale ha anche ricostruito la 

dinamica dell’incidente avvenuto poco prima delle 23. La Clio - con targa prova - condotta dal 

meccanico sarebbe arrivata a forte velocità (ipotizzata oltre i 100 chilometri orari)percorrendo corso 

Vico: all’altezza del bar, dove stazionavano diverse persone e anche i due bambini che giocavano sul 

marciapiede, sarebbe sbucata la Peugeot 206, condotta da un giovane sassarese. Impatto violento: 

la Clio è stata proiettata sulla destra, ha abbattuto i cartelli della segnaletica, saltato il bordo del 

marciapiede e investito le due donne e i bambini. Conseguenze molto gravi per il più piccolo, 

schiacciato tra l’auto e il muro. 

Paura. Poteva finire in tragedia. Se non ci fosse stato lo sbarramento del marciapiede (alto in quel 

tratto) la Clio sarebbe arrivata a una velocità ancora più elevata e sarebbe finita dentro il bar. 

Queste le prime risultanze dei rilievi compiuti dalla polizia municipale. 

Doppia denuncia. Per G.S., il meccanico che guidava la Clio anche una seconda denuncia per 

interruzione di servizio pubblico. L’uomo, che indossava ancora la tuta da lavoro, si è presentato al 

pronto soccorso e pretendeva di accedere al reparto di rianimazione per vedere il bambino. È stato 

bloccato a fatica prima dai vigili urbani e dal personale Europol, poi dagli agenti della sezione volanti 

della questura che lo hanno denunciato. 

 

 

GENOVA TODAY 

Caricamento: ubriaco si accanisce con un paletto su auto in sosta 

Fermato un ragazzo di 21 anni che, completamente ubriaco, dopo aver preso uno dei paletti di 

delimitazione del posteggio di piazza Caricamento, ha cominciato a colpire un'auto in sosta 

Questa notte, intorno alle 2.30, gli agenti del commissariato Centro hanno fermato un ragazzo di 21 

anni che, completamente ubriaco, dopo aver preso uno dei paletti di delimitazione del posteggio di 

piazza Caricamento, ha cominciato a colpire un'auto in sosta. Il giovane è stato denunciato per il 

reato di danneggiamento aggravato e sanzionato per ubriachezza. 

Un'ora più tardi, i poliziotti di una volante, transitando in corso Italia hanno notato chiaramente un 

giovane, che in evidente stato d'ebbrezza inveiva contro di loro pronunciando volgari epiteti. Invitato 

dagli agenti alla calma, il 24enne genovese ha continuato a insultarli, opponendo resistenza 

all'identificazione. Denunciato per oltraggio a pubblico ufficiale e sanzionato per ubriachezza. 

 

 

LA REPUBBLICA 

Morì di tumore ai polmoni: il produttore di sigarette pagherà un milione di euro ai familiari 

La sentenza del tribunale civile di Milano su un impiegato stroncato dal cancro a 54 anni dopo aver 

fumato "quasi un milione di sigarette" (in media un pacchetto e mezzo al giorno) in una quarantina 

d'anni 

Morì di tumore ai polmoni: il produttore di sigarette pagherà un milione di euro ai familiari "Non può 

dubitarsi del nesso causale fra l'attività di assunzione di tabacco" da parte di un impiegato stroncato 

a 54 anni da un tumore ai polmoni e che ha fumato in una quarantina d'anni "quasi un milione di 

sigarette" - in media un pacchetto e mezzo al giorno - "e l'evento morte". E' quanto sostiene il 

giudice civile milanese Stefania Illarietti in una sentenza con cui ha condannato la British American 

Tobacco spa (già Ente Tabacchi spa) a un risarcimento di poco meno un milione di euro, compresi gli 

interessi, le spese legali e finanche il costo del funerale, ai familiari dell'uomo. 

Il provvedimento, che è già esecutivo, si fonda su una sentenza con cui la Cassazione aveva 

inquadrato la "attività di commercializzazione e produzione" di sigarette come "pericolosa", su una 

consulenza tecnica disposta dal tribunale e anche sul fatto che prima del 1991, quando è diventato 

obbligatorio per legge, sui pacchetti di sigarette non compariva ancora l'avvertenza dei danni 

provocati dal fumo e del "rischio cancerogeno". (*)  

In America, qualche giorno fa, un tribunale della Florida ha stabilito che la R.J. Reynolds Tobacco 

Company dovrà versare 23,6 miliardi di dollari di "danni punitivi" alla vedova di un uomo morto di 

cancro ai polmoni 18 anni fa. Si tratta della somma più alta mai fissata da una corte della Florida in 

una causa intentata da un singolo. 

(*) Nota: rispetto all’obbligo di mettere in etichetta la pericolosità delle sostanze contenute nei 

prodotti venduti, gli alcolici si trovano nella stessa situazione in cui si trovava il tabacco nel 1991. 



Tra una ventina d’anni sarà considerato normale chiedere un risarcimento per le mancate indicazioni 

in etichetta sui pericolo dell’alcol.  

 

 

WINWNWES 

Una modesta quantità di alcol migliora il senso dell'olfatto: lo dice una ricerca israeliana 

L’originale scoperta è stata fatta da alcuni scienziati israeliani, che però avvertono: 

“mentre un basso livello di alcol migliora le prestazioni olfattive, un eccesso le riduce” 

Una modesta quantità di alcol, non solo abbassa le inibizioni, ma migliora anche il senso dell’olfatto. 

L’originale scoperta è stata fatta da alcuni scienziati israeliani, che hanno condotto uno studio su 20 

volontari, invitati ad annusare 3 diversi liquidi. Due di questi liquidi erano un mix degli stessi odori, 

al terzo, invece, è stato sostituito un odore dalle miscele precedenti. Ogni volontario ha annusato 

per 2 secondi ogni liquido, e doveva riconoscere quello diverso. Dopo aver bevuto 35ml di vodka, 

l’esperimento è stato ripetuto. Il risultato è stato che, chi aveva il tasso alcolemico più alto, è stato 

più pronto nell’individuare e discriminare i diversi odori. 

Tuttavia, mentre i bassi livelli di alcol migliorano le prestazioni olfattive, troppo le riduce. “Se 

sapessimo di più sui meccanismi che hanno causato questa inibizione - afferma Yaara Endevelt, del 

Weizmann Institute of Science di Rehovot, principale autore dell’esperimento - si potrebbe far luce 

su alcuni tipi di malattie che prevedono la perdita olfattiva”. 

 


